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Chi sono i green influencer?
Persone che utilizzano i social
media per parlare di sostenibili-
tà e ambiente. Il messaggio lan-
ciato dai green influencer è chia-
ro: il cambiamento parte da og-
gi e ognuno può fare la propria
parte. Non solo Greta Thun-
berg, Leonardo DiCaprio ma an-
che noi alunni della Classe 3ªB
proveremo a darvi utili consigli
per una sostenibilità quotidia-
na: dalla moda alla cura del cor-
po, dalla mobilità alla gestione
dei rifiuti. Seguiteci!
@sustainable_fashion: «Osia-
mo con la moda sostenibile.
Comprare capi sostenibili, utiliz-
zare capi vintage, creare qualco-
sa di nuovo da un abito vecchio
sono piccoli trucchi per rispetta-
re l’ambiente ed essere ugual-
mente trendy. Qualcosa di cui
non hai più bisogno può servire
ad altri, informati!».
@official_3_R: «Ricicla, riusa, ri-
duci; tre “r” per un mondo me-
no inquinato. Non costa poi co-
sì tanto fare la raccolta differen-
ziata; basta controllare l’etichet-
ta dei prodotti per capire dove
depositarli in maniera corretta.
La raccolta differenziata è im-
portante a casa, a scuola o al la-
voro. Se ancora non viene fatto,

proponi di riciclare nella tua
classe!».
@Le_clean_girls: «Pulisci in un
batter d’occhio con prodotti
ecologici fai da te. Detersivi,
sgrassatori, salviette struccanti
fatti in casa sono un ottimo so-
stegno per l’ambiente. Ad esem-
pio un detersivo ecologico per
la lavastoviglie si può facilmen-
te creare in casa con 4 semplici
ingredienti: 4 limoni, 400 ml di
acqua, 200 gr di sale, 100 ml di
aceto bianco».
@e-waste: «Lunga vita ai telefo-
nini per un ambiente duraturo».

Cerchiamo di non sprecare, di
aggiustare gli elettrodomestici
quando possibile e di non com-
prare oggetti elettronici di cui
non abbiamo bisogno».
@hero_of_the_sea: «Addio pla-
stica monouso! Molti dei rifiuti,
specialmente quelli plastici, fini-
scono in mare e, accumulando-
si, possono creare delle isole di
spazzatura. Per evitare ciò inizia
a non utilizzare cannucce e bot-
tiglie usa e getta e a preferire le
borracce ecologiche: sono ter-
miche, isolanti e resistenti, otti-
me a casa, a scuola, nello
sport».

@0_rifiuti: «Zero usa e getta.
Quando fai la spesa utilizza la
tua shopper in tessuto ed evita
prodotti con imballaggi e usa e
getta che non possono essere
recuperati o riutilizzati. Ad
esempio puoi provare con la tua
classe a ridurre gli imballaggi
delle merende con la “merenda
zero-rifiuti” conservata in conte-
nitori ermetici».
@michy_conciminaturali: «Agri-
coltura sostenibile. E’ importan-
te conoscere bene gli ecosiste-
mi da salvaguardare. Ad esem-
pio si può ottenere un terreno
fertile usando letame e piante
che lo arricchiscono di nutrien-
ti, rinunciando così ai fertilizzan-
ti chimici».
@mobility_22: «Il futuro della
mobilità green è adesso! Per gli
spostamenti brevi è meglio
muoversi a piedi o in bicicletta.
Oltre a limitare l’impatto dei tra-
sporti sull’ambiente, passeggia-
re e pedalare ci permettono di
rimanere in forma e ammirare il
paesaggio». Seguite i nostri pic-
coli, grandi passi per un Pianeta
green. Mettiamoci in gioco, pos-
siamo fare la differenza comin-
ciando dalla nostra vita quotidia-
na: dovunque siamo e andiamo.
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Mi trovo in Provenza, regione
francese conosciuta per le sue
profumatissime distese di lavan-
da, dove ho avuto la fortuna di
conoscere Elzéard Bouffier, un
uomo speciale che è riuscito a
trasformare la sua solitudine in
un’azione sostenibile per l’am-
biente scegliendo con cura le
ghiande per poi piantarle e dar
vita a un nuovo bosco.
Buongiorno Elzéard, che cosa
rappresenta per lei questo luo-
go?
«Questo bosco è la realizzazio-
ne di un sogno che ho iniziato a
coltivare tanti anni fa; oggi
quando mi guardo intorno non
posso che essere felice, la natu-
ra mi ha premiato».
Da dove nasce l’idea di pianta-
re gli alberi?

«Di fronte ai danni che le azioni
umane hanno causato al nostro
pianeta, ho scelto di iniziare a fa-
re qualcosa e ho così deciso di
piantare le querce, simbolo di
forza: volevo lasciare una trac-
cia indelebile e mostrare come
da una terra arida possa nasce-
re la vita».
Ai giovani cosa si sente di di-
re?
«Ai giovani chiedo di comincia-
re a fare la differenza nella pro-
pria quotidianità attraverso ge-
sti piccoli, ma grandi come ad
esempio piantare sul balcone o
in giardino fiori o piante tipici
dei nostri luoghi in modo che le
specie animali possano trovare
più spazi verdi. La grande sfida
ambientale non riguarda solo

chi governa, perché siamo in
gioco tutti noi».
Cosa pensa di quello che sta
succedendo oggi sulla Terra?
«Penso che gli uomini potrebbe-
ro essere altrettanto efficaci di
Dio in altri campi oltre la distru-
zione».
Mentre mi allontano da questo
luogo magico, le parole di El-
zéard risuonano forte nella men-
te, ancora di più in un periodo
storico come quello che stiamo
vivendo. Per fortuna, ancora og-
gi, sono tanti gli uomini e le don-
ne che piantano semi: genitori,
insegnanti, volontari, operatori
di pace pronti a seminare rispet-
to per se stessi, gli altri e la natu-
ra.
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La produzione di rifiuti è
aumentata molto negli
ultimi anni, basti pensare
che ogni cittadino oggi
produce nell’arco di un
anno 500 chilogrammi di
spazzatura. I rifiuti oggi
vengono trattati in modo
tale da riutilizzare il più
possibile la materia di cui
sono composti e da
ricavare più energia
possibile. Ad esempio i
rifiuti organici vengono
trasformati in compost,
usato come fertilizzante
nelle coltivazioni, oppure
utilizzati per produrre
biogas. Per questo è
importante differenziare i
rifiuti già nelle nostre
abitazioni. Fare la
differenziata non è molto
difficile, eppure basta
guardarsi intorno per
notare rifiuti abbandonati
o non smaltiti
correttamente. Strade,
parchi, spiagge, corsi
d’acqua invasi da
bottigliette di plastica
che per biodegradarsi ci
impiegano 450 anni,
vetro che per decomporsi
ci impiega 4000 anni,
mozziconi di sigarette
che si degradano dopo 5
anni. E ancora DPI, come
mascherine e guanti
monouso, che non
possono essere riciclati
ma avviati a discarica.
Noi abbiamo provato a
fare un giro nel nostro
paese per verificare e
dare un nostro contributo
ripulendo il parco dove
giocano tanti bambini. E’
importante che ognuno
di noi si metta in gioco e
rispetti queste “3 regole
di vita”: Riduci. Riusa.
Ricicla. Giambattistelli
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